8 novembre 2007 – ore 9.30
Verso un’istruzione di qualità per tutti: il quaderno bianco della scuola
A nome della Scuola dell’Emilia-Romagna desidero salutare il pubblico convenuto a questo seminario conclusivo di questa tre giorni di iniziative del MPI presso il Compa; rivolgo ad Emanuele Barbieri, Piero Cipollone, Stefano Rolando il ringraziamento per aver accettato di offrire il loro competente contributo a questa tavola rotonda che ha come tema le riflessioni del quaderno bianco della scuola.
Per chi ha vissuto, come me, molte stagioni nella scuola, non è una novità la pubblicazione di un nuovo documento. Eppure, il quaderno bianco ha una carica di innovazione nel merito e nel metodo che, nella molteplicità delle riflessioni avviate all’inizio di questo anno scolastico, rischia di passare inosservato.
Iniziative come queste sono meritorie perché, abituati talvolta ad interventi ed analisi miopi, offrono una prospettiva presbite, di lungo respiro. Probabilmente per la prima volta si guarda al mondo dell’Istruzione in una dimensione di sistema grazie anche al convergenza di molteplici e differenti competenze. Un documento carico di dati problematici, ma anche di prospettive di soluzione.

Al di là del merito e delle soluzioni prospettate, oggetto di questa tavola rotonda, il metodo e la visione d’insieme sono confortanti: il documento indica le scelte da compiere su qualità dell’istruzione, organici, accesso alla professione docente e politica complessiva dell’istruzione nei prossimi anni, non in base solo a intuizioni del momento, ma con il conforto di dati e di previsioni strutturali, offrendo un nuovo punto di vista ragionato per la scuola che verrà.
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